Domenica III del Tempo Ordinario (26/01/2025)

Preghiera dei fedeli

C. Fratelli e sorelle,
come nella sinagoga di Nazareth
anche per noi, oggi, si è compiuta la scrittura
che Gesù ha letto e che abbiamo ascoltato.
Apri, o Signore, il nostro cuore all’ascolto della tua Parola
ed accogli le nostre preghiere che con fede ti presentiamo.

Ripetiamo insieme:
La tua Parola, Signore, sia guida alla nostra vita. 

“Lo Spirito del Signore è sopra di me e mi ha mandato a proclamare l’anno di grazia”.
Per il Papa, i vescovi e l’intero popolo di Dio: perché questo anno giubilare sia per tutti occasione di conversione al Signore che chiama anche noi a proclamare e diffondere la sua Parola. Preghiamo.

“Questo giorno è consacrato al Signore nostro, non vi rattristate”. 
Per i governanti e quanti operano nelle diplomazie mondiali: perché illuminati nella propria coscienza, possano scardinare ogni pensiero perverso e contrario alla dignità umana e mettano in atto tutti gli sforzi sinceri e leali per il raggiungimento della pace ed il silenzio di ogni arma. Preghiamo.

“Proprio le membra del corpo che sembrano le più deboli sono le più necessarie”
Per i malati di lebbra, di cui oggi ricorre la 72a giornata mondiale, e per tutti i malati nel corpo e nello spirito: perché il Signore li illumini e doni loro il conforto e la vicinanza di persone con occhi attenti, mani pronte e cuore grande che possano donare serenità e fiducia. Preghiamo.

“Ti siano gradite le parole della mia bocca”.
Si celebra in questi giorni il “Giubileo del mondo della comunicazione”. Per i giornalisti e tutti coloro che lavorano in questo settore: perché agiscano con integrità e responsabilità, rispettosi delle tecnologie e promotori di relazioni autentiche, offrendo al mondo notizie che edificano ponti di unità, di pace e di speranza. Preghiamo

“Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra”. 
Per la nostra comunità, famiglia di famiglie, raccolta attorno a questo altare e nutrita dalla tua Parola e dal tuo Pane: sappia attingere con abbondanza e gratitudine a questi doni che ci parlano e ci colmano del grande amore di Dio. Preghiamo.

C.: Risveglia o Padre i nostri cuori
e fa’ che, illuminati e guidati dalla tua Parola,
rimaniamo nel tuo amore e nella carità fraterna. 
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
